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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

D ice lo speaker: «Le
tante immagini dimo-

stranochequiregistieopera-
torinon hanno mai smesso di
lavorare. Hanno preferito
corrererischierestareper le
strade e annotare visivamen-
te le drammatiche sequenze
che erano la vita di Praga in
quei giorni. Gli autori sono i
cineastichehannosospesola
lavorazionedeifilmgiàincor-
soeimpiegatoletroupeditec-
nici nelle piazze della città
per fare in modo che sempre
più occhi potessero vedere,
sempre più gente potesse ri-
cordareleorechelaCecoslo-
vacchia stava vivendo». E le
immaginisonoquelle dell’in-
vasione di Praga, attuata nel
’68 dalle truppe del Patto di
Varsavia. Sono ancora poco
conosciute in Italia e sono ri-
propostenelfilm-documenta-
rio Praga da una primavera
all’altra 1968-1969, per la re-
giadiPietroDeGennaro,pro-
dottodalDipartimentodiLin-
gueeCiviltàdell’Europacen-
tro-orientale dell’Università
di Udine e dall’Azienda Spe-
ciale Palaexpo. In considera-
zionedell’importanteparteci-
pazionedelleistituzioniloca-
lial progetto, al pubblico udi-
nese domani sarà dedicata la
visionedell’anteprimaindue
sessioni: alle 11 quella riser-
vata alla stampa, mentre alle
18–nellasalaconvegnidiPa-
lazzo Antonini (via Petracco
8) a Udine - ci sarà quella

apertaalpubblico,conilcom-
mento in sala di De Gennaro.
Accanto ai filmati d’archivio,
alla realtà toccante e tragica
deglieventicheoggi conside-
riamo storia, vi è una rilettu-
ra parallela attraverso inter-
viste inedite girate nei mesi
scorsiconPietroIngrao, Ros-
sanaRossanda,GiulioAndre-
otti, Enzo Bettiza, Moni Ova-
dia. Questa produzione, rea-
lizzatadalLaboratorioReMo-
Te di Pordenone, con la con-
sulenza di Marco Rossitti,
s’iscrivenelpiùampioproget-
to culturale che ha la direzio-
ne scientifica di Annalisa Co-
sentino. I contenuti del pro-
gettoedellamostra(l’inaugu-
razionealPalazzodelleEspo-
sizioni di Roma avverrà il 15
dicembreperrimanereaper-
ta sino al 28 febbraio) sono
dunque tesi a evidenziare lo
straordinario scenario cultu-
rale e la vivacità sociale che
permeava la Cecoslovacchia
prima dell’invasione del ’68.
Annalisa Cosentino illustre-
rà domani anche qual era la
scena culturale, attraverso
qualilinguaggisisonoespres-
si principalmente gli artisti,
qualisonostateleoperelette-
rariechehannodatovocepri-
ma al periodo della liberaliz-
zazione e riferirà come, dopo
l’invasione,tuttodovettetace-
re e si dovettero cercare luo-
ghi e modi alternativi, per
nonlasciarmorireilconfron-
to e la lotta civile e politica
sotto la forza repressiva.

Un film racconta
Praga nel 1968

Figli dei fiori nella Praga invasa nel ’68 dai sovietici

DOMANI A UDINE


